
“Capisco che per motivi
economici abbia dovuto
puntare sui giovani, ma l’im-
pressione è che la Reggina
in campo non ha presenza.
Sembra una squadra di ra-
gazzini che giocano la parti-
tella. Devono crescere e
padroneggiare il campo.
Avrei fatto una squadra
mista di esperienza e gio-
ventù”. E’ il giudizio
espresso da una persona, to-
talmente inesperta di calcio,
che lunedì sera si è trovata
davanti alla tv a vedere Co-
senza-Reggina.
Cosa avrebbe potuto repli-
care a queste parole chi, in-
vece, di calcio si ritiene un
‘esperto’, quantomeno per
avere alle spalle migliaia di
partite viste? Ben poco.
Lo spettacolo (eufemismo…
) che la Reggina sta offrendo
agli occhi dei suoi spettatori
è avvilente. Ce ne rendiamo
conto tutti, persino lo stesso
tecnico Maurizi, che nelle
dichiarazioni di fine gara si
arrampica sugli specchi per
tentare di spiegare le pre-
stazioni offerte dalla sua
squadra amaranto. Quella
che il mister amaranto in-
vece non nasconde affatto è
la soddisfazione nel consta-
tare che, dopo la svolta nata-
lizia, la squadra ha
intrapreso un cammino che
piano piano la sta portando
a raggiungere con relativa
tranquillità quei risultati che
la società si era prefissi ad
inizio stagione. E pure a
questa realtà c’è ben poco
da replicare.
Allo stesso punto del girone
di andata, cinque mesi fa,
eravamo tutti discretamente
soddisfatti per una squadra
che coniugava risultati a bel
gioco, o meglio ad un’idea
di gioco che proprio dopo
Cosenza si è via via dissolta
insieme con i punti: allora
aveva conquistato 9 punti e
si trovava alla decima posi-
zione. Dopo la settima del
girone di ritorno invece sa-
rebbe all’ottavo posto con
un punto in più, ma le la-
gnanze la fanno da padrone.
Allora, dove sta la ‘verità’?
Ciò che tutti rimproveriamo
alla squadra amaranto, per-
ché alla fine è della Reggina
che ci interessa, è invece
una caratteristica di questo

campionato di serie C: per
tante ragioni, che non stiamo
qui a discutere, il livello tec-
nico generale è deprimente,
senz’altro inferiore a quello
della scorsa stagione. A mo’
d’esempio tornando alla
gara di lunedì scorso, il Co-
senza, attualmente una delle
più in forma, è riuscito sol-
tanto a girare palla, è stato
sicuramente più intrapren-
dente degli amaranto (non
ci voleva molto), ma ha
espresso una pochezza evi-
dente e, a parte due occa-
sioni sporadiche, senza
l’aiuto di un rigore inesi-
stente (probabilmente im-
maginato solo
dall’assistente lato tribuna)
non sarebbe stato capace di
segnare, tanto che alla fine
l’unica cosa bella di tutta la
gara è stata la rete di Had-
ziosmanovic.
Cosa significa tutto questo?
Che dobbiamo rassegnarci
ad assistere ad esibizioni
che non invogliano affatto
alla visione, che annoiano. E
quindi, come si può sperare
che i presenti sugli spalti del
Granillo non si riducano ul-
teriormente (difficile…) e
magari aumentino quanto-
meno per dare un minimo
sollievo alle casse della so-
cietà? 
La risposta è demandata a
mister Maurizi ed ai suoi ra-
gazzi, i quali diano un occhio
verso il basso della classi-
fica, ma con l’altro mandino
segnali verso l’alto in modo
da creare un minimo di
aspettative per il prosieguo
della stagione, cercando
pure di vivacizzare quanto
dovrebbe accadere sul ter-
reno di gioco. Chiediamo
molto?
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Pino Scopelliti

Dopo la pesante sconfitta su-
bita tre domeniche fa in casa
dello Scalea, i massimi diri-
genti del sodalizio biancoaz-
zurro sono stati costretti
nuovamente a correre ai ripari
per quanto riguarda la condu-
zione tecnica della squadra.
Andrea Ferri, che nel corso
della settimana successiva
aveva rimesso il suo mandato,
è stato sostituito da mister Giu-
seppe Giovinazzo (nella foto),
al quale la società ha dato uffi-
cialmente incarico per la con-
duzione tecnica.
Per l'Aurora si è dunque trat-
tato del quarto cambio in pan-
china in questa complicata
stagione, dopo essere partita
mediocremente sotto la ge-
stione Arcidiaco e proseguita
peggio con i successori Vargas
e Ferri.
L’era Giovinazzo è cominciata
decisamente col botto, ed a
farne le spese è stato il blaso-
nato Acri che, pur essendo la
quinta forza di questo campio-

nato, è stato costretto a soc-
combere ad un’Aurora che ha
messo tanto cuore e carattere.
Tre punti pesanti per i bianco-
a z z u r r i ,
che sono
serviti sia
a dare mo-
rale al
g r u p p o
che a riac-
cendere
un lumi-
cino di
speranza
in chiave
playout.
N o n o -
s t a n t e
quindi i
presuppo-
sti positivi
che hanno
preceduto
lo scontro

diretto di domenica scorsa in
casa del Soriano, per l’Aurora
purtroppo è arrivata l’enne-
sima sconfitta. Hanno retto solo

un tempo
i ragazzi
di mister
G i o v i -
n a z z o ,
prima di
c e d e re
nella ri-
presa ad
un avver-
sario ag-
guerrito
e alla di-
spera ta
ricerca di
punti sal-
vezza.
La classi-
fica si è
compli -
cata ulte-

riormente, ma non c’è il tempo
per riflettere ulteriormente
perché il turno odierno pre-
senta la delicatissima ‘stracitta-
dina’ contro i cugini della
Reggiomediterranea.
Il pronostico vede avoriti i ra-
gazzi di mister Iannì che, dopo
le ultime tre sconfitte consecu-
tive, hanno ritrovato un po’ di
morale grazie alla vittoria con-
quistata contro il fanalino di
coda Luzzese. Ma l’Aurora,
sempre al penultimo posto a -
11 dalla quint’ultima posizione
occupata dal Cutro (al quale
farà visita proprio domenica
prossima), ha l’obbligo di gio-
carsi il tutto per tutto per evi-
tare un’eventuale
retrocessione diretta.
Una stracittadina quindi che si
prospetta interessante e avvin-
cente, con la Reggiomediterra-
nea che, appena una
lunghezza sopra alla zona
calda della classifica, potrebbe
giocare per un doppio risul-
tato, mentre per l’Aurora è de-
cisamente una gara da ‘ultima
spiaggia’.
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27° giornata (8° ri.) 25.2.2018
1° RENDE (26.7.17-23.12) (1-0:

37’st Ricciardo) - (0-3: 26’pt
Actis Goretta, 34’ Rossini, 23’
Laaribi)

2° Catanzaro (2.9-30.12) (2-1:
36’pt SCIAMANNA, 7’st Be-
nedetti, 25’ PORCINO) - (0-1:
7’st BIANCHIMANO)

3° PAGANESE (9.9-21.1.18) (1-1:
25’pt Cesaretti, 2’st SCIA-
MANNA) - (1-0: 39’st DE
FRANCESCO)

4° Matera (16.9-28.1) (1-1: 38’pt
PORCINO, 7’st Sernicola) -
(1-1: 39’pt Dugandzic, 22’st
SPARACELLO)

5° R.FONDI (23.9-4.2) (0-1: 15’st
MARINO) - (0-0)

6° V.FRANCAVILLA (30.9-11.2)
(1-1: 35’pt Saraniti, 4’st DE
FRANCESCO) - (0-0)

7° Cosenza (3.10-19.2) (0-1: 10’st
Mendicino) - (1-1: 44’pt Bruc-
cini, 19’st HADZIOSMANO-
VIC)

8° TRAPANI (7.10-25.2) (3-0: 6’st
Reginaldo, 29’ Evacuo, 42’

Fazio)
9° F.Andria (14.10-3.3) (2-0: 43’pt

BIANCHIMANO, 40’st DI FI-
LIPPO)

10° MONOPOLI (21.10-11.3) (1-1:
36’pt MARINO, 38’ Genchi)

11° Catania (28.10-18.3) (2-1:
18’pt BIANCHIMANO, 43’
Curiale, 50’st BIANCHI-
MANO)

12° CASERTANA(4.11-21.3) (0-0)
13° Siracusa (7.11-25.3) (0-2:

21’pt Bernardo, 31’ Lotti)
14° riposo (11.11-31.3)
15° LECCE(18.11-8.4) (3-2: 14’pt,

26’ BIANCHIMANO, 27’ Tor-
romino, 30’ Ciancio, 43’ Tso-
nev)

16° Bisceglie (25.11-15.4) (0-0)
17° AKRAGAS (3.12-22.4) (1-0:

19’st Salvemini)
18° S.Leonzio (10.12-29.4) (0-3:

16’pt Bollino, 39’, 28’st D’An-
gelo)

19° J.STABIA (15.12-6.5) (2-1:
16’pt FORTUNATO, 17’st
Viola, 28’ Bachini)

SERIE C
girone C
Lecce 56
Catania 49
Trapani 44
Siracusa 39
Rende 38
Matera (-1) 37
Monopoli 37
Cosenza 36
J.Stabia 33
V.Francavilla 32
Catanzaro (-1) 31
S.Leonzio 30
Bisceglie 30
REGGINA 28
Casertana 26
R.Fondi 23
Paganese 23
F.Andria (-3) 20
Akragas (-3) 11

ClassificaProssimi turni

28° giornata (9° r.) sabato 3.3.18

Catanzaro-Rende (h 14,30)
Leonzio-Francavilla
Siracusa-Monopoli
Bisceglie-Akragas (h 16,30)
Casertana-Cosenza
Fondi-Matera
Lecce-Stabia
Paganese-Andria
REGGINA-Trapani
riposa Catania

TRAPANI Calcio
colori sociali:  Granata

pres. MORACE, segr. CONTI, rat SAL
VATORI, 

ds POLENTA, all. CALORI

1 PACINI p
3 RIZZO d
4 PAGLIARULO d
5 DRUDI d
6 SCARSELLA c
7 FERRETTI a
8 BASTONI c
9 EVACUO
10 POLIDORI a
11 MURANO a
12 FERRARA p
13 FAZIO d
14 SILVESTRI d

15 DAMBROS a
16 STEFFE’ c
17 CANINO c
18 GIRASOLE c
19 CAMPAGNACCI a
20 PALUMBO c
21 MINELLI a
23 VISCONTI d
25 ALOI c
26 MARRAS a
27 FURLAN p
30 CORAPI c

Akragas-Lecce (h 14,30)
Trapani-Fondi
Andria-REGGINA (h 16,30)
Catania-Siracusa
Francavilla-Paganese
Matera-Catanzaro
Monopoli-Casertana
Rende-Bisceglie
Stabia-Leonzio            (4.3 h 14,30)
rip. Cosenza

Eccellenza Calabria – 23° giornata - C.s. Valanidi h. 14,30 - Aurora-Reggiomed

Aurora, si riparte dal derby!

Calendario Amaranto

IL CAMMINO
Aurora-Cotronei 0-1, 0-1; Castrovillari-A 1-1, 1-0; A-Siderno 0-2,
0-2; Amantea-A 1-2, 0-0; A-Scalea 2-3, 1-5; Acri-A 3-1, 0-2; A-So-
riano 2-2, 0-2; Reggiomediterranea-A 0-0; A-Cutro 0-3; Locri-A 3-
0; A-Trebisacce 1-3; A-Paolana 1-1; Sersale-A 1-0; A-Luzzese 2-1.

IL CAMMINO  
(gare v 12 p 8 s 4; gol f 41, s 20 – casa 9,3,1; 28,10 / fuori 3,5,3; 13,10)
Trapani-Siracusa 1-0, 2-2; Lecce-T 2-1, 1-1; T-Leonzio 0-0, 0-1; Stabia-
T 1-3, 1-3; T-Casertana 2-1, 0-0; Paganese-T 0-0, 1-4; T-Reggina 3-0;
Fondi-T 1-0; T-Catanzaro 3-3; Bisceglie-T 0-3; T-Akragas 1-0; T-Rende
4-0; Matera-T 3-3; T-Francavilla 3-1; Andria-T 0-1; T-Catania 2-0; Mo-
nopoli-T 0-0; T-Cosenza 1-2; 

I PRECEDENTI

13/14 B Trapani-Reg-
gina 4-0 (Djuric 2, Pir-
rone, Mancosu); RC-Tp
1-1 (Mancosu, BA-
RILLA’)
94/95 C1 RC-Tp 0-0;
Tp-RC 0-1 (CAVATAIO
aut)
85/86 C2 Tp-RC 1-0
(Vittiglio aut); RC-Tp 6-
1 (PERFETTO, SPI-
NELLA 2, PERFETTO,

CRISTIANO, Francioni, SPINELLA)
77/78 C Tp-RC 0-1 (PICANO aut); RC-Tp 1-0 (PIANCA)
76/77 C RC-Tp 0-0; Tp-RC 1-0 (Messina)
75/76 C Tp-RC 1-0 (Bicchierai); RC-Tp 3-0 (ENZO, PICANO aut,
PIANCA) 
74/75 C RC-Tp 2-0 (TIVELLI, MAGARA); Tp-RC 1-1 (MAGARA, Ba-
nella) 
64/65 C Tp-RC 0-0; RC-Tp 1-1 (VALSECCHI, Cazzola) 
63/64 C RC-Tp 1-0 (FERRIGNO); Tp-RC 3-1 (BARBETTA, Rampazzo,
Marino, Rampazzo) 
62/63 C RC-Tp 1-1 (Barbato, GATTO); Tp-RC 3-0 (Bresolin, Ventu-
relli, Rampazzo)
61/62 C Tp-RC 1-0 (Merendino); RC-Tp 0-0 
60/61 C Tp-RC 3-2 (Ferrari, SOSPETTI 2, Ferrari, Giambruno); RC-
Tp 1-1 (Zucchinali, SMERIGLIO) 
59/60 C RC-Tp 1-1 (Magheri, GATTO); Tp-RC 5-0 (Magheri, Meren-
dino, Castaldi, Zucchinali, Nardi)
58/59 C RC-Tp 2-1 (Merendino, SOSPETTI, BUMBACA); Tp-RC 2-1
(DaPassano, Visentin, SOSPETTI) 
55/56 IV Tp-RC 3-1 (BUMBACA); RC-Tp 2-0 (DALFINI, DE VITO) 
54/55 IV RC-Tp 2-0 (GATTO, DAL NEGRO); Tp-RC 6-1 (GATTO) 
53/54 IV RC-Tp 3-1 (BALDASSERINI, GERACI 2, Soffrido); Tp-RC 2-1
(PIACENTINI) 
52/53 IV Tp-RC 1-4 (CARTA 2, BERNARDINI 2); RC-Tp 3-1 (Vigallo,
D'ALO', BELLI, BALDASSERINI)
49/50 C Drepanum-RC 3-3 (BEGHI 2, KOROSTOLEV, Curto 3); RC-
Dp 4-0 (GRAZIANO, AVEDANO, GENTI, AVEDANO) 
48/49 C RC-Dp 1-1 (BERCICH); Dp-RC 2-2 (FERRARI 2) 
47/48 C Dp-RC 1-1 (SPERTI); RC-Dp 2-0 (SPERTI 2) 
46/47 C RC-Dp 2-0 (g.s.); Dp-RC 1-1 (Papi, BERCARICH)

anteguerra
34/35 Id RC-Tp 1-0 (BOLOGNESI), Tp-RC 6-2 (CARA I, LATELLA)
33/34 Id RC-Tp 3-0 (GRANDIS, BOTTARO, BOLOGNESI); Tp-RC 2-2
(BOLOGNESI 2)
32/33 Id RC-Tp 3-0 (BOTTARO 2, BOLOGNESI) ; Tp-RC 3-1 (BOT-
TARO)

riepilogo g v p s
serie B 2 0 1 1
serie C 32 10 14 8
IV serie 10 6 0 4
I div. 6 3 1 2

10 novembre 1946

Le squadre
Drepanum: Chiarbotto; Morano, Torre;
Lombardo, Azza, Bonazza; Filiberti, Li
Causi, Giannitrapani, Pipitone, Papi.
Reggina: Cotroneo; Napoli, Pistorino;
Gentiluomo, Cara II, Bertolino; Collica,
Caridi, Cara I, Porcino, Raktell.
Arbitro: Armentani di Cosenza.

REGGIO CAL., 10.
(Placanica) – Oggi, dopo sei lunghi mesi
di riposo estivo, lo stadio comunale
Campo di Maggio ha riaperto finalmente
i battenti per accogliere nelle sue gradi-
nate la festante massa di sportivi locali
ansiosa di ammirare ed applaudire la
squadra del cuore che si appresta a di-
sputare con buoni propositi il campio-
nato Siculo-Calabro di serie C. 
Tutti quelli che si aspettavano una bellis-
sima partita movimentata e ricca di fasi
emozionanti sono rimasti del tutto delusi.
Colpa prima della compagine amaranto,
che ha imbroccato una nerissima gior-
nata, e soprattutto del direttore di gara

che non ha saputo tenere in pugno la par-
tita facendola degenerare. In queste sue
debolezze sta la causa principale della
sospensione dell’incontro. Era iniziata la
ripresa da 10 minuti, in area trapanese
mentre Collica si apprestava a tirare in
rete veniva abbracciato dal portiere. L’ar-
bitro decretava la massima punizione a
favore dei locali. Calcia Pistorino e il por-
tiere che ballava tra i pali della porta
para. L’arbitro fa cenno di ripetere il ri-
gore, ma i trapanesi non ne vogliono sa-
pere e lo circondano protestando
collettivamente e quasi aggredendolo.
Allora il giudice, come via di scampo, so-
spende la gara tra i sonori fischi del pub-
blico disilluso. La Reggina, che si era
schierata in una formazione di ripiego
con Caridi ad interno destro in sostitu-
zione dello squalificato Bergarich e Pisto-
rino a terzino, ha lasciato a desiderare.
Alle 14,45 è il Drepanum a scegliere il
campo e la Reggina batte il calcio di ini-
zio. Favoriti dal vento sono gli ospiti a
prendere l’iniziativa installandosi nella
metà campo dei locali. Al 15’ calcio di pu-
nizione a due contro la Reggina. Tira Pi-
pitone la palla perviene a Filiberti e
mentre questi si appresta a calciare in

rete Cotroneo con un mirabolante volo
gli soffia il pallone dal piede. Al 25’ per
un atterramento di Collica in area trapa-
nese l’arbitro concede una punizione.
Tiro spiovente sotto la porta che Cara I
banalmente sciupa calciando sopra la
traversa. Due minuti dopo mischia in area
degli ospiti. Un difensore tocca casual-
mente la palla con la mano e, agendo con
molta leggerezza, l’arbitro sanziona la
massima punizione. Tira Cara I che colpi-
sce il palo. Da notare che il portiere si è
mosso, ma l’arbitro non ha creduto op-
portuno far ripetere la punizione. Intanto
la partita diventa sempre più rovente. I
trapanesi palesano molta rudezza e cari-
cano duramente gli avversari. Ma l’arbi-
tro, come se nulla lo interessasse, lascia
fare. 
Nella ripresa la musica cambia. Sono gli
amaranto a prendere il sopravvento ed a
premere nell’area avversaria. Al 3’ azione
volante degli attaccanti reggini che si
conclude con un bolide di Collica che
l’attento Chiarbotto riesce a salvare in
angolo. Al 10’ siamo all’episodio già ac-
cennato. L’arbitro dopo una violenta di-
scussione con i calciatori trapanesi
sospende l’incontro.

Mister Giovinazzo
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FORZA REGGINA su

Tp-Rc 3-0 il gol di Reginaldo, in basso Rc-Tp 1-1 gol Mancosu


